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SUPPLEMENTO 
AL N. 34 

DEL GIORNALE LA 
COSTITUZIONE 

VIVA IL UE! 

I varii Principi d'Italia sinora aiutarono 
la causa comune , CARLO ALBERTO la 
compie, e con animo VEIUMEISTK libero, 
la liberi i suoi popoli. Sappiamo dunque 
valutare la grandezza d'un bene che in 
altri Stati costò tante lotte sanguinose, 
tante riazioni desolale, e paghiamo un 
tributo di libero alletto al (HIANI)E il 
quale , in eambio di concedere , sa dare 
in modo degno dell'altezza del bene­
fìcio. Noi non troviamo parola che 
possa in questo momento rispondere a 
ciò che proviamo; Italia tutta dall'atto di 
CARLO ALBERTO rassicurata], dcbbe 
alzare l'inno della Vittoria, Italia, i cui 
destini oggi si compiono per la sapienza 
del nostro Re. 

II pensiero leva il suo vessillo, la be­
nedizione esce libera dal cuore, e noi 
solennemente per la prima volta la usia­
mo, senza temer nota di adulazione, vol­
gendola con animo riverente in nome d'un 
popolo esultante a Lui che seppe col suo 
provvido senno riportare in Italia LA 
PIÙ' GRANDE DELLE VITTORIE. 

VIVA IL UE 

CARLO ALBERTO 
PEU LA (illv/l.v 1)1 DIO 

RE DI SARDEGNA , DI CIPRO . 

M GERUSALEMME, ECC. 

I popoli, che per volere della Divina Prov­
videnza governiamo da diciasclte anni con 
amore di padre, hanno sempre compreso il 
Nostro affo!to, siccome Noi cercammo di com­
prendere i loro bisogni; e fu sempre inlen-
dimeulo Nostro, che il Principe e la Nazione 
fossero eoi più stretti vincoli uniti pel bene 
della patiia. 

Di questa uniono ognor più salda avemmo 
piove ben consolanti nei sensi , con cui i 
Sudditi Nostri accolsero le recenti riforme, 
che il desiderio della loro felicità Ci avea 
consigliate per migliorare i diversi rami di 
amministrazione , ed iniziarli alla discussione 
dei pubblici all'ari. 

Ora poi che i tempi sono disposti a cose 
maggiori :vl in mezzo alle mutazioni .scialile 
in Italia , non dubitiamo di dar loro la prova 
la più solenne che per Noi si [(ossa della fede 
che conserviamo nella loro devozione e nel 
loro senno. 

Preparate nella calma, si maturano nei 
Nosiri Consigli le politiche istituzioni. che sa­
ranno il complemento delle riforme da Noi 
falle, e varranno a consolidarne il benefizio 
in modo consentaneo alle condizioni del paese. 

Ma fin d'ora Ci è «nato il dichiarare, 
siccome col parere dei Nostri Ministri e dei 
principali Consiglieri della Nostra Corona ab­
biamo risoluto e determinalo di adottare le 
seguenti basi di uno Statuto fondamentale per 
istabilire nei Nostri Stali un compililo sistema 
di governo rappresentativo. 

ALT. I. La Religione Cattolica, Apostolica 
e Romana è la sola Religione dello Sialo. 

Gli aldi culli ora esistenti sono tollerati 
conformemente alle leggi. 

Art. 2. La persona del Re è sacra ed in­
violabile. 

I suoi Ministri sono risponsabili. 
Art. ft. Al Re solo appartiene il potere ese­

cutivo. Egli è il Capo supremo dello Stalo. 
Egli comanda tulle le forze di lena e di mare: 
dichiara la guerra: fa i Irai tati di pace, d'al­
leanza e di commercio: nomina a lutti gl'im­
pieghi: e dà tutti gli ordini necessari-! per 
l'esecuzione delie Leggi senza sospenderne o 
dispensarne l'osservanza. 

Art. A. Il Re solo sanziona le leggi, e le 
promulga. 

Art. ÌS. Ogni giustizia emana dal Re, ed è 
amministrala in suo Nome. Egli può far grazia 
e commutare le pene. 

Art. G. Il Potere legislativo sarà collettiva­
mente esercitato dal Re e CÌTI due Camere. 

Art. 7. La prima sarà composta da Mem­
bri nominati a vita dal Re : la seconda sarà 
elettiva sulla base del censo da determinarsi. 

Art. 8. La proposizione delle leggi appar­
terrà al Re ed a ciascuna delle Camere. 

Però ogni legge d'imposizione di tributi 
saia presentata prima alla Camera elettiva. 

Alt. 9. U J ìe convoca ogni anno le due 
Camere: ne proroga le sessioni, e può di-
seiogliore la elettiva : ina in questo caso ne 
convoca un'altra nel lermine di quattro mesi. 

Art. IO. Nessun tributo può essere imposto 
o riscosso se non saia consentilo dalle Ca­
mere e sanzionalo dal Re. 

Art. 11. La slampa sarà libera, ma soggetta 
a leggi repressive. 

Ari. 13. La libertà individuale sarà gua­
rentita. 

Art. ir». I Giudici, meno quelli di Man­
damento, saranno inamovibili dopo che a-
vernino esercitate le loro funzioni per uno 
spazio di tempo da delermiiiiirsi. 

Ari. 14. Ci riserviamo di stabilire ima Mi­
lizia Comunale composta di persone che pa­
ghino un censo ria fissare. 

Essa verrà posta sotto gii ordini delle 
Autorità Amministrative, e la dipendenza del 
Ministerio dell'Interno. 

Il Re potrà sospenderla o discioglierla 
nei luoghi dove crederà opportuno. 

Lo Stallilo fondamentale, che d 'ordine 
Nostro vicn preparalo in conformità di queste 
basi, sarà messo in vigore in seguito all 'at­
tivazione del nuovo ordinamento delle ammi­
nistrazioni comunali. 

Mentre cosi provvediamo alle più alle 
emergenze dell'ordine politico, non vogliamo 
piti oltre d Meri re di compiere un desiderio, 
che da lungo tempo nutriamo, con ridurre il 
prezzo del sale a 50 centesimi il chilogranuna 
lino dal I" luglio prossimo venturo, a bene­
fizio principalmente delle classi più povere, 
persuasi di trovare nelle più agiate «pici 
compenso di pubblica entrala, che i bisogni 
dello Slato richiedono. 

Protegga Iddio l'era novella che si apre 
per i nostii popoli: ed intanto ch'essi possano 
far uso delle maggiori libertà acquistate, di 
cui sono e saranno degni, aspettiamo da loro 
la rigorosa osservanza delle Leggi vigenti, e 
la itnperlnrbala quiete, tanto necessaria ad 
ultimare 1 opera dell' ordinamento interno 
dello Sialo. 

Dato in Torino addi 8 febbraio 1848. 

CARLO A L B R K T O . 
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